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A
rgomento di attualità 
in campo medico è la 
chiarezza sul ruolo dei 
Master in questo setto-
re. VOI chiede l’auto-
revole parere al Dottor 
Paolo Santanchè che 
ci spiega come il Ma-

ster non possa sostituire una specializ-
zazione.
Facciamo chiarezza: quali sono le dif-
ferenze tra un medico che ha la spe-
cializzazione e chi frequenta i master?
Nel nostro Paese esistono differenze so-
stanziali tra pubblico e privato in cam-
po medico. Nel pubblico, per entrare 
in un reparto ospedaliero specialistico, 
è necessario avere la specializzazione 
pertinente. Per la libera professione, in-
vece, non ci sono obblighi: un medico 
generico può fare praticamente tutto 
(tranne l’anestesista o il radioterapista). 
I problemi si riscontrano specialmente in 
Chirurgia Estetica, dove si apre la strada 
a quelli che mi piace definire “avventu-
rieri della medicina”. In Italia molti me-
dici che operano nel settore non hanno 
la specializzazione in Chirurgia Plastica 

LE IMPORTANTI OSSERVAZIONI DI UN GRANDE ESPERTO

Il dottor  
Santanchè fa 

chiarezza 
sul “pezzo 

di carta” 
acquisito dai 
medici e sul 
suo valore. 
E mette in 
guardia: il 

Master non 
può sostituire la 
specializzazione

AVVENTURIERI
DELLA MEDICINA

UNA BELLA DIFFERENZA
«La specializzazione consiste in 5 anni a tempo pieno in un reparto di Chirurgia Plastica, 
con un approccio teorico, pratico e formativo sul campo.II master propone un percorso 
generalmente di 1 o 2 anni con una settimana al mese di corsi teorici!», dice l’esperto. 

Nel tondo il Dottor Paolo Santanchè: 
è un chirurgo estetico, specialista 

in chirurgia plastica. Pratica 
presso i 

propri studi 
di Milano e 

Torino.

Prestiamo attenzione agli

di Veronica Balutto



Ricostruttive ed Estetica.
Quale la differenza? 
Nel percorso di cinque anni di specializ-
zazione universitaria, il futuro specialista si 
crea la cosiddetta “forma mentis” da Chi-
rurgo Plastico: come in tutti i percorsi di 
studio non basta così poco per appren-
dere un mestiere in cui si ha a che fare 
con la vita delle persone. La specializza-
zione consiste in 5 anni a tempo pieno in 
un reparto di Chirurgia Plastica, con un 
approccio teorico, pratico e decisamente 
formativo sul campo.
E chi frequenta i master?
I master, un mondo dove la pubblicità fa 
da protagonista, propongono un percorso 
generalmente di 1 o 2 anni con una setti-
mana al mese di corsi teorici! Per la SICPRE 
(Società Italiana di Chirurgia Plastica Ri-
costruttiva ed Estetica) i master non sono 
formativi, ma sono solo informativi. Tuttavia 
non esiste un solo specialista in chirurgia 
Plastica che abbia frequentato un master 
in Chirurgia Estetica! Sarebbe come man-
dare un letterato a studiare l’alfabeto! Se 
un chirurgo plastico vuole aggiornarsi ha 
diverse modalità, tra le prime il confronto 
diretto con i colleghi, ai congressi, ai corsi, 
sul campo!
Qual è il vero rischio per un paziente 
avere a che fare con una professionalità 
costruita con un master?
Purtroppo il Master è un percorso legale, 
riconosciuto dal Ministero. Recentemente 
il MIUR (Ministero dell’Università e Ricerca) 
si è pronunciato specificando e chiaren-
do che i master non hanno assolutamente 
il valore della specializzazione. Ma vi im-
maginate la differenza tra chi ha studiato 
e chi no? Alla fine chi ci va di mezzo è il 
povero paziente che già fatica a sceglie-
re il professionista a cui affidarsi. Mi metto 
nei panni del paziente che si affida alle 
mani di un chirurgo estetico, sperando di 
migliorare la sua vita. E, invece, è come 
se attraversasse la strada bendato… ri-
schiando anche la vita!
Come possiamo consigliare il paziente a 
fare la scelta del professionista compe-
tente?
La prima cosa da fare è andare su questi 
siti che sono della Federazione nazionale 
degli Ordini dei Medici Chirurghi ed Odon-
toiatri e delle società che raccolgono i 
Chirurghi Plastici:
1 https://portale.fnomceo.it/ in Anagrafi-
ca dove si possono verificare i titoli legal-
mente riconosciuti (laurea e specializza-
zioni)
2 https://www.sicpre.it/
3 https://www.aicpe.org/
Se il nome del medico prescelto non è in 
nessuno di questi siti, c’è da preoccuparsi!
Qual è il suo consiglio?
Non essere mai prevenuti, ma non dare 
mai nulla per scontato!
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CHI STUDIA E CHI NO
«II Master è un percorso legale, riconosciuto dal Ministero. Recentemente il MIUR 
(Ministero dell’Università e Ricerca) si è pronunciato specificando e chiarendo che i 
Master non hanno assolutamente il valore della specializzazione. Ma vi immaginate la 
differenza tra chi ha studiato e chi no?», sostiene il dottor Santanchè. 

«Nel pubblico, per entrare 
in un reparto ospedaliero, è 

necessaria la specializzazione 
pertinente. Per la libera 
professione, invece, no»


